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Al Collegio dei Docenti 

Al sito web dell’Istituto 

 

INDIRIZZI GENERALI PER LE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO l’art. 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 commi 1.2.3; 

VISTO l’art. 3 del D.P.R. 275/1999 (come modificato dalla legge n. 107/2015); 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTE le Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 

d’istruzione (D.M. 254 del 16 novembre 2012); 

VISTA la Raccomandazione del Consiglio UE del 22/05/2018 (competenze chiave per 

l’apprendimento permanente); 

Considerato il Documento di lavoro Miur del 14/08/2018 (l’autonomia scolastica per il successo 

formativo) 

VISTA la Nota MIUR.AOODRSI.REGISTRO UFFICIALE (U).0022615 del 11/08/2017 con la 

quale il Direttore dell’USR Sicilia determina, in aggiunta agli obiettivi nazionali e agli obiettivi 

desunti dalle priorità individuate nei RAV, i seguenti obiettivi regionali: 

• OBIETTIVO REGIONALE 1: 

Ridurre il fenomeno della varianza fra classi della medesima Istituzione scolastica, negli esiti 

degli apprendimenti rilevati nelle prove standardizzate nazionali di ITALIANO e 

MATEMATICA. 

• OBIETTIVO REGIONALE 2: 

Ridurre il tasso di dispersione scolastica (evasione, abbandono, bocciature e frequenza 

irregolare) per tutte le istituzioni con particolare riferimento a quelle situate in aree a rischio. 

TENUTO CONTO degli orientamenti emersi dal Consiglio d’Istituto; 

TENUTO CONTO delle risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto esplicitate nel 

Rapporto di Autovalutazione (RAV) e considerate le priorità e i traguardi ivi individuati; 

TENUTO CONTO del Piano di Miglioramento approvato dal Collegio dei Docenti; 

TENUTO CONTO delle proposte e delle iniziative promosse dalle diverse realtà istituzionali, 

culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; 
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TENUTO CONTO delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie sia in occasione 

degli incontri informali e formali (ricevimenti scuola famiglia, riunioni organi collegiali, assemblee, 

customer satisfaction), sia attraverso gli esiti della valutazione annuale della qualità percepita 

promossa dalla scuola; 

 

Formula al Collegio dei Docenti 

Ai fini della elaborazione del PTOF 2022/2023 – 2023/2024 – 2024/2025, i seguenti indirizzi per le 

attività della scuola e le seguenti scelte di gestione e amministrazione: 

1. sostenere il diritto a un’istruzione, a una formazione e a un apprendimento permanente di 

qualità e inclusivi; 

 

2. assicurare a tutti le opportunità di sviluppare le competenze chiave avvalendosi pienamente 

del quadro di riferimento europeo «Competenze chiave per l’apprendimento permanente»: 

 

• competenza alfabetica funzionale, 

• competenza multilinguistica, 

• competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria, 

• competenza digitale 

• competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare, 

• competenza in materia di cittadinanza, 

• competenza imprenditoriale, 

• competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

 

3. svolgere l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica, oltre che sulla Costituzione e 

sullo sviluppo sostenibile, focalizzando l’attenzione anche sulla cittadinanza digitale; 

 

4. personalizzare e individualizzare i percorsi didattici in presenza e/o a distanza per garantire 

a tutti e a ciascuno la valorizzazione delle potenzialità individuali. 

 

5. valorizzare la didattica a distanza, in modalità sincrona e asincrona, anche in condizioni di 

normalità, per attività di recupero, potenziamento, svolgimento di itinerari didattici volti 

alla valorizzazione delle eccellenze, alla partecipazione a gare e a concorsi, per garantire a 

ciascuno lo sviluppo delle potenzialità individuali. 

 

6. prediligere una progettazione per competenze fondata su nodi concettuali, piuttosto che una 

didattica di tipo trasmissivo-sequenziale, in modo da potere affrontare agevolmente 

eventuali cambiamenti repentini; 

 

7. garantire modalità valutative eque e di tipo formativo che possano conservare lo loro 

valenza sia nella didattica in presenza sia nella didattica a distanza; 

 

8. formare il personale docente per implementare le competenze tecnologiche acquisite nel 

periodo di sospensione delle attività didattiche in presenza, e del personale ATA per una 

nuova organizzazione del lavoro flessibile, in presenza ed eventualmente da remoto. 

 

9. rendere ancora più efficaci ed efficienti le modalità di comunicazione all’interno e 

all’esterno della scuola da parte di tutti i soggetti a vario titolo coinvolti mediante l’utilizzo 

ottimale della piattaforma della scuola, del registro elettronico, del sito con sezioni dedicate. 
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Il piano triennale dell’Offerta formativa sarà orientato all’innalzamento dei livelli di istruzione e 

delle competenze degli studenti, nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento di ognuno. 

L’azione dell’istituzione scolastica dovrà valorizzare il contributo di tutte le componenti della 

comunità scolastica, e sarà orientata all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze. 

Il metodo di lavoro dovrà essere improntato a collaborazione e partecipazione, nel rispetto della 

libertà di insegnamento e delle competenze degli organi collegiali e delle istanze degli alunni e delle 

loro famiglie. Si ritiene fondamentale la chiara definizione delle priorità condivise all'interno della 

comunità scolastica e la definizione di momenti comunicativi atti a renderle note anche all'esterno, 

coinvolgendo nel progetto formativo le famiglie e il territorio. 

Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare le seguenti sezioni: 

1. LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO - Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 

2. LE SCELTE STRATEGICHE - Priorità strategiche e priorità finalizzate al miglioramento degli esiti 

3. L'OFFERTA FORMATIVA - Insegnamenti attivati 

4. L'ORGANIZZAZIONE – Organizzazione 

LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO  

➢ Partire dal PTOF in vigore 

➢ Verificare la congruenza delle finalità espresse nel documento con la situazione attuale 

➢ Verificare la congruenza dell’analisi del contesto territoriale 

LE SCELTE STRATEGICHE 

➢ Prevedere una revisione del RAV che espliciti i punti di forza e le criticità, le priorità e i 

traguardi in relazione agli obiettivi di processo e di conseguenza, delle priorità e dei 

traguardi fissati e della loro relazione con gli obiettivi di processo 

➢ Ridefinire le azioni del PDM per il raggiungimento delle priorità e dei traguardi 

➢ Individuare obiettivi delle attività educative curriculari ed extracurriculari coerenti con le 

priorità e con i traguardi del RAV 

L’OFFERTA FORMATIVA 

Sul piano della didattica il PTOF dovrà prevedere l’implementazione delle seguenti direttrici e macro-

obiettivi: 

➢ Innovazione tecnologia e metodologica intesa come orientamento della scuola alla 

promozione di nuove prassi e di nuove metodologie didattiche orientate a promuovere lo 

sviluppo degli alunni secondo i diversi stili di apprendimento 

➢ Inclusione e valorizzazione delle diversità quale valore fondante dell’identità culturale della 

scuola italiana, in cui vengono date a tutti gli alunni le stesse possibilità, al fine di favorire 
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lo sviluppo delle potenziali di ciascuno, secondo l’unicità rappresentata da ogni essere 

umano. 

➢ Benessere organizzativo inteso come principio fondamentale per realizzare le condizioni 

più favorevoli per l’apprendimento. 

➢ Educazione alla Cittadinanza Attiva 

➢ Valutazione formativa tarata sui processi di apprendimento 

Nell’ambito del curricolo, della progettazione didattica, della valutazione, dell’utilizzo delle risorse 

e della formazione il PTOF dovrà contenere: 

➢ Integrazione curriculo di educazione civica 

➢ Revisione patto educativo di corresponsabilità 

➢ Aggiornamento rubrica dei livelli di giudizio (per la scuola primaria) 

➢ Riformulazione Piano per la didattica digitale integrata alla luce delle nuove disposizioni 

normative 

➢ Adeguamento del Piano di Inclusione alla normativa vigente 

➢ Finalizzazione dell’utilizzo dell’organico dell’autonomia (comprese le dotazioni aggiuntive 

per l’emergenza COVID) agli obiettivi del PTOF 

➢ Riconoscimento del ruolo strategico della formazione del personale docente nel 

miglioramento degli esiti dei processi di apprendimento 

L’ORGANIZZAZIONE 

➢ Valorizzazione delle azioni di coordinamento di tutte le figure individuate per la 

realizzazione dell’offerta formativa (Collaboratori del Dirigente, Responsabili di plesso, 

Funzioni Strumentali, Coordinatori di classe, Coordinatori dipartimenti disciplinari). 

L’EMERGENZA COVID 

Il PTOF del triennio 2022/2025 dovrà infine riservare una particolare attenzione alla situazione 

determinatasi a seguito dell’emergenza COVID-19 rispetto alla organizzazione e partecipazione alle 

attività integrative, alle uscite sul territorio, al recupero degli apprendimenti, al benessere degli alunni 

e del personale, ai rapporti con le famiglie, individuando attività, metodologie, strumenti che 

consentano di assicurare un’offerta formativa ricca e articolata e finalizzata a ricostruire un tessuto di 

relazioni interpersonali soddisfacenti e costruttive. 

Pertanto, tenuto conto del Piano scuola 2021-2022 e del Protocollo di intesa per la sicurezza 

siglato con le OOSS, il PTOF dovrà prevedere le azioni a tutela degli apprendimenti degli studenti 

e della salute dei lavoratori della comunità educante ovvero le modalità per: 

➢ la ripresa delle attività didattiche in presenza 

➢ il recupero degli apprendimenti in sicurezza 

➢ il ripristino della dimensione relazionale e sociale dell’apprendimento 
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➢ la promozione della cultura della salute e della sicurezza attraverso la formazione sulle misure 

igienico-sanitarie, l’analisi dei rischi specifici, l’informazione e la sensibilizzazione di 

studenti e famiglie. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Eleonora Corrado 

Firma autografa omessa ai sensi 

dell’art. 3 comma 2 del D. Lgs. n. 39/1993 


